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PINOCCHIO 
 

TRATTO DA “LE AVVENTURE DI PINOCCHIO   Storia di un burattino” 
DI CARLO  COLLODI 
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PINOCCHIO 
Liberamente tratto da 

“Le avventure di Pinocchio. Storia di un burattino” 
 di C. Collodi 
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Rielaborazione di sintesi e marcatura testuale a cura de IL  

 
TANTO TEMPO FA … 

 

            … IN UN VILLAGGIO LONTANO …  

 

                VIVEVA UN FALEGNAME DI NOME GEPPETTO. 

 

 GEPPETTO SI SENTIVA SOLO COSÌ, UN GIORNO, DECISE DI COSTRUIRE UN 

BURATTINO.  
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MA, MENTRE LO STAVA COSTRUENDO, ALL’IMPROVVISO,  IL BURATTINO 

INCOMINCIO’ A RIDERE E A PARLARE.  
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GEPPETTO GLI DIEDE NOME PINOCCHIO.  

QUESTO BURATTINO ERA PROPRIO BIRICHINO: FACEVA LE LINGUACCE, 

TIRAVA CALCI, SCAPPAVA E DICEVA SEMPRE BUGIE.  

QUANDO DICEVA UNA BUGIA, IL SUO NASO SI ALLUNGAVA E DIVENTAVA 

LUNGHISSIMO! 
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COME TUTTI I BAMBINI, PINOCCHIO DOVEVA ANDARE A SCUOLA, MA 

GEPPETTO NON AVEVA I SOLDI PER COMPRARE I LIBRI. 

QUESTO ERA DAVVERO UN BEL PROBLEMA! 

GEPPETTO EBBE UN’IDEA FANTASTICA: DECISE DI VENDERE’ LA SUA 

GIACCA E COMPRO’ UN LIBRO PER SUO FIGLIO!   

FINALMENTE PINOCCHIO EBBE IL SUO ABBECEDARIO E FU PRONTO  

PER ANDARE A SCUOLA! 
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PURTROPPO PERÒ, INVECE DI FARE IL BRAVO BURATTINO E ANDARE A 

SCUOLA COME GLI AVEVA DETTO IL SUO PAPÀ, 

IL BIRICHINO DECISE DI ANDARE A DIVERTIRSI. 

SAPETE DOVE ANDO’ IL MONELLO? 

A TEATRO! 

 



 

 

8 

LI’ INCONTRO’ ALTRI BURATTINI COME LUI E NE DIVENTO’ AMICO.   

ALL’IMPROVVISO PERÒ, TUTTI I BURATTINI COMINCIARONO A TREMARE! 

MAMMA MIA! COSA STAVA ACCADENDO? 

STAVA ARRIVANDO IL TERRIBILE BURATTINAIO MANGIAFOCO!  

ALLORA PINOCCHIO, FURBO, SI FECE CORAGGIO E, PER COMMUOVERLO, 

GLI RACCONTO’ LA SUA STORIA. 

 MANGIAFOCO SI COMMOSSE DAVVERO E DECISE DI REGALARGLI BEN 5 

MONETE D’ORO! 
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MENTRE TORNAVA A CASA, FELICE E RICCO, LUNGO LA STRADA, 

PINOCCHIO INCONTRO’ DUE BRUTTE PERSONE: IL GATTO E LA VOLPE. 

IL BURATTINO INGENUO RACCONTO’ LORO LA SUA STORIA E MOSTRO’  

LE SUE MONETE D’ORO! CHE SCIOCCO! 
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IL GATTO E LA VOLPE ERANO DAVVERO MOLTO CATTIVI E COSÌ 

DECISERO DI APPENDERE PINOCCHIO AD UN ALBERO PER IL COLLO 

E POI RUBARGLI LE SUE MONETE D’ORO!  

CHE TRAGEDIA! 

PER FORTUNA PERÒ LI’ VICINO VIVEVA UNA FATA DAI CAPELLI TURCHINI!  

LEI VIDE TUTTO E DECISE DI TIRARE GIÙ DALL’ALBERO IL POVERO 

PINOCCHIO E LO AIUTO’ ANCHE A GUARIRE. 
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QUANDO FU GUARITO, PINOCCHIO PROMISE ALLA FATA DI NON FARE 

PIU’ IL MONELLO. 

IN GINOCCHIO, LE DISSE: 

“AIUTAMI ANCORA UNA VOLTA, FAMMI DIVENTARE UN BAMBINO 

BUONO E NON FARMI DIRE PIU’ BUGIE!” 

E COSÌ LA FATA LO ACCONTENTÒ 
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PER UN PO’, PINOCCHIO ANDO’ A SCUOLA E FECE IL BRAVO: FACEVA 

TUTTI I COMPITI E NON DICEVA PIU’ BUGIE! 

MA, PURTROPPO, DOPO UN PO' DI TEMPO, INCONTRO’ UN BAMBINO 

MONELLO CHE ERA DAVVERO  MOLTO MONELLO!  

SI CHIAMAVA LUCIGNOLO. 

 LUI E PINOCCHIO, SUBITO, DIVENTARONO AMICI. 

INSIEME ANDARONO NEL PAESE DEI BALOCCHI, DOVE SI GIOCA SEMPRE E 

NON SI STUDIA MAI. 
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PINOCCHIO E LUCIGNOLO GIOCARONO, GIOCARONO, GIOCARONO …  

FINO A QUANDO SI TRASFORMARONO IN ASINI! 

I DUE POVERETTI, FURONO CATTURATI E OBBLIGATI A LAVORARE TUTTO 

IL GIORNO!  

CHE FATICA ORRIBILE! 
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PER FORTUNA, UN GIORNO, L’ASINO PINOCCHIO RIUSCI’ A SCAPPARE. 

CORRI A DESTRA, CORRI A SINISTRA, ALLA FINE CADDE NEL MARE. 

LÌ C’ERANO TANTI PESCI CHE MANGIARONO TUTTA LA PELLE DELL’ASINO 

FINO A QUANDO RIMASE SOLO IL LEGNO: ERA DI NUOVO TORNATO AD 

ESSERE UN BURRATTINO! 
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PURTROPPO PERÒ, ALL’IMPROVVISO, ARRIVO’ UN PESCE-CANE CHE SI 

MANGIO’ IL POVERO PINOCCHIO.  

MA, ARRIVATO NELLA PANCIA DEL GROSSO PESCE, CON GRANDE GIOIA, IL 

BURATTINO INCONTRO’ GEPPETTO!  

CHE FORTUNA CHE QUESTO PESCE-CANE FOSSE UN MANGIONE!  

AVEVA MANGIATO ANCHE IL BABBO, CHE ERA ANDATO PER MARE A 

CERCARE PINOCCHIO. 
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CHE BELLO!!!  

FINALMENTE PINOCCHIO E GEPPETTO ERANO DI NUOVO INSIEME! 

ERANO FELICI MA … 

NON POTEVANO RIMANERE DENTRO AL PESCE-CANE PER SEMPRE! 

E ALLORA? 
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PINOCCHIO EBBE UNA FANTASTICA IDEA! DISSE QUINDI AL SUO PAPA’:  

“APPENA IL PESCE-CANE APRIRA’ LA BOCCA, NOI CI TUFFEREMO                  

IN MARE!” 

GEPPETTO E PINOCCHIO RIUSCIRONO COSI’ A SCAPPARE E ALLA FINE 

TORNARONO FINALMENTE A CASA. 
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PURTROPPO, PERO’, DOPO TUTTI QUEGLI SPAVENTI E QUELLE TERRIBILI 

AVVENTURE, GEPPETTO ERA MOLTO STANCO!  

NON RIUSCIVA NEMMENO A LAVORARE!  

SEMBRAVA PROPRIO MALATO!  

PINOCCHIO ERA DISPERATO: VOLEVA AIUTARE IL SUO BABBO!  

MA LUI ERA SOLO UN BURRATTINO! COSA POTEVA FARE?  

EBBE UNA NUOVA IDEA! 

ANDO’ A LAVORARE PER COMPRARGLI DEL BUON CIBO!  



 

 

19 

GEPPETTO MANGIO’ E, GRAZIE ALLE AMOREVOLI CURE DI PINOCCHIO, 

GUARI’. LA FATA, CHE AVEVA OSSERVATO TUTTO DA LONTANO! PENSO’: 

“COME È DIVENTATO BRAVO PINOCCHIO, ADESSO GLI FARO’ UNA BELLA 

SORPRESA!”  COME PER INCANTO LO TRASFORMO’ IN UN BAMBINO IN 

CARNE ED OSSA!  

FINALMENTE, DOPO TANTE AVVENTURE, ENTRAMBI  AVEVANO 

REALIZZATO I LORO SOGNI: PINOCCHIO ERA DIVENTATO UN RAGAZZO 

VERO E GEPPETTO UN PAPA’ ORGOGLIOSO!    


